
Al Sindaco del Comune di Orvieto
Al Presidente del Consiglio Comunale
Ai signori Consiglieri

Lotttzzazione di San Giorgio - la farsa continua

Non si può tacere su quanto ultimamente si viene leggendo nella stampa

locale , circa il blocco richiesto dell'urbanizzszione di S. Gìorgìo da parte

di altra città ed alh i .

Tutli sanno anche i più sproweduti che deîte urbanizzazioni
dovÈvano essgre completate da più di 17 anni , e che i 9 imprenditori
inte.essati allo svilùppo delia zona sono stati vittime di certe vicende
poJjliche che hanno di faÍo oslacoiato. ì'appr()vazione e lo sviluppo Cella

z,Jiid,3iÈando danrilì Èonomrci rilevarrii ,

Non possono fare a meno gli imprenditoli , proprietali dei fondi di
porsi deìle domande inquietanti ; come mai sindaci come Cimicchi , Mocio

, ed adesso Concina, abbiamo aovato tante djflicolia nel far partie Lì.lr

iniervento edilizio , che awebbe crealo nuovi posti di lavoro o pofato forti
benefici all'economia dell'indotto, cr€ando svilùppo, tarto necessaflo ìn

momenti come questì?
Come mai aree vicine che erano adibite a pascoli sono diventatr

improwisament€ edificabili con deviazione di strad€, fossi €cc.
come mai zone di pregio come il Poggente che dovevano essere

adìbiti a rosidenza per andani , sono state deturpate per adibirle in
insediamcnti di case di civile abit^zione avendo anche insùîficienza di

servizi ( acqua, enel, gas , ecc.. )'/
Come mai si è permesso di costruire ulximamente lungo le sponde del

fosso della Nona. del Carcaione, e del fiume ChiaÌi quando la RegionÈ

ror:idera\? den< óne e'oadabili , e noú edificabili .e prima úon si

costruiva, la dif,esa idraùlioa per possibili inondazioni ?



Onr'ieto li I l/02/2010

Ouanalo tutto questo acoadeva , dov'erano " altra citta" i Corba i

Conr;c;lli , auîori solo di qualche flebile lanento e nulla piu'

La pazienza dei proprìetari , è giunta al limite della sopPoÍazione '.
aooo quosi z0 aùú aiitira e molla"è giuoto il momento di andare a fondo

. ai quistu stomache"ot" vicenda ' che con il suo ntardo ha conlnbuìto a

tir fallire qualche dina edile ch< cra nel con'orzio dei proprìetati -

Soeriamo che finalmente la Ptocurr della Repubblica acceaì unl

r'lLa ncr tune perche inlervenli edili/i in ciconi'a e la Svoll. '
Sfeîacavallo ecc pariri con di<ci arni di rtardo rispero a qre\ra

J(l ConsorTio Coimpredil . siaro inprowilamenre pa)'ati a!3nÚ con una

r.tocir: imbarazzanri e superando rutli gl:oslacoli bt'rocratici ed andando

avanti " Iisci come I'o1io" l!l
Chi Dasa i danni causaai dal ritardo ?


